
Questo del 2022 sarà ricordato come un Na-
tale ricchissimo di eventi distribuiti in tutto il 
mese di dicembre. Due mostre di presepi da 
visitare, presso i locali del LUC e presso la Sala 
“Anna Castigliego”, e poi l’evento che ha illu-
minato la città di Manfredonia, “Luci del Gol-
fo” con le varie parate lungo Corso Manfredi, 
la casa di Babbo Natale e la Ruota Panorami-
ca in Largo Baselice, organizzate dall’Associa-
zione “Io sono Partita Iva”. A questi eventi si 

accostano altre manifestazioni, sempre pa-
trocinate dal Comune di Manfredonia, come 
il concerto della Banda Sistemus Big Ben, 
organizzato dall’Avis Manfredonia per vener-
dì 16 dicembre alle ore 19.30 presso il LUC. 
Sempre venerdì 16 dicembre alle ore 19.30, 
il Teatro Cinque rappresenterà “La natività” in 
Cattedrale. Sabato 17 dicembre alle ore 18.30 
nel Centro storico e poi al LUC “Babbo Nata-
le in moto e auto d’epoca”, organizzato dalle 
Associazioni ARS, Paser, Delfino e Ass. moto-
ristiche, mentre alle ore 19.00 nei pressi della 

villa comunale ci saranno 
“Babbo Natale e Befane in 
Vespa” organizzato dalle 
Associazioni Moto Vespa 
Club Manfredonia. Dome-
nica 18 dicembre alle ore 
17.00 “Creare un presepe 
– lab” organizzato dall’As-
sociazione Italiana Amici 
del presepio presso il LUC. 
Martedì 20 dicembre alle 
ore 19.30 Gran Concerto di 
Natale, organizzato da ARS, 
Paser presso il Teatro Dal-
la. Dal 23 al 27 dicembre, 

La storia del nostro popolo è caratterizzata da un trauma 
storico che probabilmente ha condizionato lo sviluppo del 
nostro territorio. È probabilmente il 26 febbraio 1266 la 
data che segna la vera crisi della nostra città. Nella batta-
glia di Benevento, il giovane 
Manfredi Hohenstaufen di 
Svezia, figlio di Federico II e 
ultimo re di Sicilia viene scon-
fitto e perde la vita. Fu una 
tremenda battaglia contro le 
truppe dei francesi invasori 
di Carlo d’Angiò e fu anche 
questa, purtroppo, una storia 
di tradimenti che vide nobi-
li e feudatari, napoletani e 
siciliani passare al nemico 
d’oltralpe con benedizione 
e laute ricompense papa-
li. Muore la guida fondatrice del nostro popolo che aveva 
pensato di fare di Manfredonia la città più bella del mondo. 
La persona che, se avesse avuto più tempo, avrebbe, pro-
babilmente, dato un indirizzo, cristallizzato un’indole ai suoi 
abitanti per poter porre le basi su fondamenta più solide. E 
se Manfredi vide oltre l’orizzonte la bellezza di Manfredo-
nia in tutte le sue espressioni rimanendo avvinto dal fascino 
del luogo, così pieno di incanto, così magico, così diverso 
nei suoi tanti aspetti da sembrare un’antologia del mondo, 
i suoi successori hanno pensato solo a come abusare del-

le tante ricchezze ambientali del nostro magnifico golfo. 
Manfredi sapeva che sulla sabbia di Siponto non ci sarebbe 
stato un futuro, ed è questa l’unica eredità che è riuscito a 
tramandarci. È come se in quel momento la nostra città sia 
rimasta orfana di una guida politica e spirituale provocando 
degli effetti devastanti arrivati fino ai giorni nostri. Impara-

re a vivere in comunità non 
è cosa facile. Il mio bel giar-
dino unito a quello del mio 
vicino, aggiunto a quello di 
vicino accanto, rende l’am-
biente gradevole. Se poi si 
aggiungono i virtuosismi ci-
vili e delle giuste indicazioni 
politiche volte a soddisfare le 
esigenze della collettività, a 
questo punto viene fuori una 
città accogliente sia per chi 
ci vive che per chi ha voglia 
di visitare le sue peculiari-

tà. E se il tema appare banale, crediamo sia il fondamento 
per spiegarci ciò che stiamo vivendo oggi: nei nostri teatri, 
nei luoghi di cultura, nei contesti imprenditoriali. Una città 
spesso sul banco degli imputati per effetto delle sue colpe e 
dei suoi errori accende metaforicamente le speranze deco-
rando strade, proponendo iniziative per cercare di reinven-
tarsi ogni giorno perché ha voglia di riscattarsi, di far capire 
e mostrare il meglio che è in lei. Se in cielo ci fosse una sola 
stella non esisterebbero le costellazioni e non potremmo 
ammirare il meraviglioso manto stellato.
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di Raffaele di Sabato

Manfredonia e la sua capacità 
di reiventarsi

Chi sfiderà Nicola Gatta, al secolo presidente uscente 
della Provincia di Foggia, lanciato a rotta di collo per 
conservare la prestigiosa poltrona? È il dilemma che 
in questi giorni dovranno risolvere le forze politiche 
che non si riconoscono nel centrodestra, posto che è 
chiaro come il sole che Nicola Gatta ha già incassato il 
via libera di Forza Italia, Lega e Fratelli d’Italia. E allo-
ra? Allora nel largo accampamento dove si ritrovano 
tutti gli altri bisognerà cercare di fare sintesi, trovare 
un nome condiviso nel tentativo di arginare le velleità 
del centrodestra, legittime ma non per questo scon-
tate. La partita, inutile nasconderlo, è politica. Nel 
prossimo autunno Foggia tornerà al voto per ripristi-
nare la sua assemblea civica, decapitata dagli scandali 
che il centrodestra porta in dote, una macchia infa-
mante da non dimenticare. Perdere a Palazzo Dogana 
sarebbe un campanello allarmante per la prossima 
disfida di Foggia, questo il punto! Democratici e pen-
tastellati hanno preso a ragionarci su, ma la quadra 
appare lontana anche perché ci sono i “civici”, una 
specie ondeggiante ancora incerta da che parte stare. 
Al momento a danzare sarebbero almeno in quattro. 
Matteo Vocale, sindaco di Sannicandro Garganico e 
Francesco Bonito, sindaco di Cerignola, entrambi con 
i favori del Movimento 5 Stelle. Poi ci sono Pierpa-
olo D’Arienzo, che è il sindaco di Monte Sant’Angelo 
e Giuseppe Nobiletti, sindaco di Vieste, sospinti dal 
partito democratico. In vero ci sarebbe anche Giu-

Sui danni da abuso di internet pesa una certifi-
cazione medico-scientifica che non lascia spazio 
a dubbi: genera dipendenza e può ripercuotersi, 
in maniera più o meno grave e duratura, sul-
lo stato di salute dell’individuo fin dalla prima 
infanzia poiché l’accesso ai dispositivi digitali 
consentito ai bambini è sempre più precoce e 
concorre ad abbassare drammaticamente l’età 
delle persone che ne possono risentire a livello 
fisico, psichico, psicologico e mentale. Nei giorni 
scorsi è stato organizzato dalla sezione Ammi - 
Donne per la Salute di Manfredonia, un interes-
santissimo convegno sul tema 
“Influenza dei social media sui 
processi cognitivi del cervello 
e delle relazioni umane”. Rela-
tori il dottor Michele Germa-
no, neuropsichiatra infantile, 
e Michele Illiceto, insegnante 
di filosofia presso il liceo clas-
sico A. Moro e docente della 
Facoltà Teologica Pugliese. Ha 
introdotto i lavori la presidente 
Ammi Manfredonia, Maria An-

tonietta Totta, dibattito concluso dalla presiden-
te nazionale Michela D’Errico. Gli studi hanno 
confermato riduzione della capacità di memoria 
e di attenzione, problemi di apprendimento, 
insorgenza di ansia, stress e disturbi del sonno 
a causa dell’elevato e inappropriato numero di 
ore trascorse nella giornata davanti al pc, tablet 
o cellulare. “Internet è frutto del genio umano 
ma sta all’intelligenza umana servirsene senza 
diventare schiavi” ha detto Illiceto. Per l’ex par-
lamentare Antonio Tasso “non si può negare che 
grazie ai notevoli progressi della tecnologia, du-
rante la pandemia ad esempio, si è potuto man-
tenere rapporti lavorativi e sociali. Ma, come 
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 Chi vive senza follia non è poi così saggio come crede. (François de La Rochefoucault)
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seppe Pitta, sindaco di Lucera gradito ai 
civici che non vorrebbero rimanere alla 
finestra. Tutti nomi all’altezza del com-
pito, anche se non andrebbero sottova-
lutati alcuni sottili aspetti tutt’altro che 
secondari che potrebbero fare la diffe-
renza. Su Francesco Bonito, nulla qua-
estio, ci mancherebbe! Personaggio di 
grande caratura politica, etica e morale. 
Anche Matteo Vocale vanta un bel pe-
digree, forte della svolta che è stato ca-
pace di compiere nel suo comune. Non 
da meno Pierpaolo D’Arienzo e Giusep-
pe Nobiletti, due bravi sindaci che han-
no rimesso in piedi Monte Sant’Angelo 
e Vieste, oggi arroccate su percorsi di 
legalità intransigente che hanno rilan-
ciato quelle comunità sul versante turi-
stico con numeri importanti. Ci sarebbe 

anche Giuseppe Pitta, giovane sindaco 
di Lucera. Ma qui verrebbe da pensare 
alla sua maggioranza sempre traballan-
te e poi al ruolo di Antonio Tutolo, cam-
pione di consensi, ma lontano oggi anni 
luce dal sindaco della sua città. Eppure, 
bisogna decidere, bere o affogare, per-
ché il rischio incombente è che Nicola 
Gatta corra da solo, indisturbato sino 
alla meta fissata al 28 gennaio. Perso-
nalmente credo che l’ipotesi Bonito 
resti la più prestigiosa ma anche la più 
realistica sul piano politico. Si andrà alle 
urne con il voto ponderato, fattore deci-
sivo per tagliare il traguardo sono i con-
siglieri dei grandi comuni dove il cen-
trosinistra è in vantaggio dappertutto, 
tranne che a Manfredonia. Anche sul 
Gargano e nei Monti Dauni la bilancia 

propenderebbe più verso il centro sini-
stra, sempre che si riesca però a trovare 
un nome che metta tutti d’accordo. Il 
tema vero è dunque politico. La Provin-
cia di Foggia può riscattarsi attraverso 
questo voto e scrollarsi di dosso il mar-
chio infamante di terra di mafia. Qua-
le migliore occasione? Se non riparte 
Foggia, relegata al quartultimo posto 
nella graduatoria della qualità della vita 
come scrive il Sole 24 Ore, tutta la Capi-
tanata rimarrà in affanno. Ecco perché 
serve aprire una discussione seria sul 
voto per la Presidenza della Provincia 
di Foggia e su quel che comporta per le 
forze politiche e per il futuro della Capi-
tanata. Allargando lo sguardo penso a 
Michele Bisceglia, sindaco di Mattinata, 
un personaggio che ha rilanciato quella 

realtà paludata e dimenticata degli anni 
andati. Oggi Mattinata è un gioiello, un 
piccolo scrigno realizzato con azioni di 
buona e sana amministrazione, sempre 
attenta, immediata e diretta sui temi 
della modernità coniugati con la lega-
lità. Parole chiave di cui la Capitanata 
ha un forte bisogno. E se, rompendo gli 
schemi, fosse proprio questo sindaco 
quarantacinquenne, laureato in eco-
nomia aziendale, molto smart, creati-
vo, innovativo e visionario, interprete 
del valore della prossimità, al sevizio h 
24  per la sua cittadina a prendere sulle 
spalle Palazzo Dogana? Forse, ripensan-
do ad un famoso tormentone pubbli-
citario degli anni ‘80 del grande Renzo 
Arbore, anche qui varrebbe la pena di 
dire: meditate gente, meditate! 

nel centro storico di Manfredonia il “Festival 
Internazionale dei suoni garganici”, organiz-
zato dalla Proloco di Manfredonia, punto di 
riferimento per l’accoglienza turistica presso 
la propria sede sita in Via Maddalena 99; un 
indispensabile info point turistico con distri-
buzione di materiale per l’informazione tu-
ristica a cura dei volontari dell’associazione 
e del personale del servizio civile che accol-
gono i turisti presenti in città. L’info point è 
dotato di postazioni internet necessarie per i 
turisti, specialmente quelli stranieri, che han-
no bisogno di info relative al trasporto pub-
blico, l’offerta ricettiva della città e gli orari di 
apertura di tutti gli attrattori culturali. Sabato 
24 dicembre per tutto il giorno “La vigilia”, 
musica, eventi, cibo e shopping nei negozi 
aperti ad orario continuato e animazione dal-

le ore 12:00 alle 18:00. Domenica 1° gennaio 
2023 alle ore 12:00 “Buon Capodanno, primo 
tuffo dell’anno” organizzato dall’Associazione 
“Isola che non c’è” presso la Scogliera Acqua 
di Cristo. Domenica 8 gennaio ore 18,00 pre-
miazione del concorso della XXVI Mostra del 
presepio organizzata dall’Associazione Italia-
na Amici del Presepe. Un calendario ricco e 
variegato che movimenterà queste feste, for-
se le prime veramente libere dopo gli anni del 
Covid. È doveroso rivolgere un grande ringra-
ziamento a coloro che si sono impegnati per 
organizzare tutto questo, nonostante gli osta-
coli e le difficoltà economiche e organizzative. 
Una sinergia, quella tra l’amministrazione e i 
privati cittadini, che non va sottovalutata per 
rilanciare l’economia e il buon nome di Man-
fredonia. Buon Natale a tutti!

È davvero un numero interessantissimo 
l’ultimo volume della rivista Lingua e Sto-
ria in Puglia, edito da appula aeditua a 
cura di Armistizio Matteo Melillo per la 
Fondazione Centro Residenziale di Studi 
Pugliesi “Prof. Michele Melillo”. Il corposo 
volume appena pubblicato raccoglie studi 
e monografie di vario genere, spaziando 
dall’arte alla letteratura, alla poesia e alla 
ricerca, ed alle attività svolte dalla Fonda-

zione. Un ricco numero che parla molto 
della nostra Manfredonia, a cominciare 
dalla preziosa miscellanea del materiale 
raccolto negli anni dal prof. Melillo, padre 
di Armistizio, e custodito nei locali di Piaz-
za Santa Maria Regina, nella Fondazione a 
lui intitolata. “Uno spulcio”, lo chiama Ar-
mistizio Matteo Melillo, in cui ritroviamo 
un ricordo delle “Settimane Sipontine”, 
lezioni universitarie vere e proprie tenute 
negli anni ’70 a Siponto o in altri luoghi 
di interesse per studenti universitari da 

Michele Melillo e da profes-
sori e ricercatori di altre uni-
versità italiane, inclusi alcuni 
massimi studiosi del panora-
ma nazionale e internaziona-
le. Tra le “cose belle”, come 
le chiama Armistizio Matteo 
Melillo, di questa miscellanea 
le tante fotografie storiche di 
Manfredonia e dintorni, luo-
ghi che sono cambiati perché 
ristrutturati nel tempo, come 
la rara immagine dell’interno 

del Castello di Man-
fredonia con la chie-
setta e un’abitazione, 
inserite tra le due cin-
te murarie, oppure le 
immagini dell’Abbazia 
di San Leonardo e San-
ta Maria di Pulsano, 
ma anche l’Abbazia di 
Monte Sacro, ancora 
oggi ahimè diroccata. 
Tra le immagini anche 
quella che allora si 
chiamava Piazza Duo-
mo con la Fontana Pi-
scitelli e l’Albergo Da-
niele. Da contrapporre 
a questa Manfredonia 
d’altri tempi c’è il re-
soconto della passeggiata di Armistizio 
Matteo Melillo intorno alle mura della 
Manfredonia di oggi, dove le antiche ve-
stigia sono inglobate nella città moderna, 
anche se talvolta quasi ignorate da chi ci 
passa accanto distrattamente. Tanti altri 

sono i contributi che 
sicuramente suscite-
ranno la curiosità dei 
lettori. E concordiamo 
in pieno con il parere 
che Emerico Giachery, 
emerito scrittore, sag-
gista e accademico, 
ha espresso su questo 
nuovo numero di Lin-
gua e Storia in Puglia: 
“Davvero straordinario 
il LESP 53.2022. Nessu-
no, credo, ha fatto mai 
alla Puglia un dono di 
questo livello editoriale 
e culturale, dove anche 
il sapore del quotidia-
no più minuto sembra 

farsi a suo modo storia, storia dell’umano 
nel quotidiano, non solo storia di “principi 
e potentati”, di guerre su guerre”. Per chi 
è interessato, aggiungiamo che il volume 
è disponibile presso la Cartolibreria Tuppi 
della nostra città. 

Lingua e Storia in Puglia 53.2022
di Mariantonietta Di Sabato

OK GOMME  di Antonio Totaro
Via Giuseppe Di Vittorio, 267/269
Manfredonia (FG) - 0884 543226
okgommefg@libero.it

Noleggio Auto

sempre accade quando si eccede, ogni abuso 
diventa deleterio. È compito della famiglia e 
degli educatori vigilare sugli utenti più giovani 
e fragili, per quanto non facile”. “I social offrono 
relazioni a basso costo mentre nella vita reale 
si costruiscono: con dolore, perché senza dolo-
re non si cresce”. Molto allarmanti i dati forniti 
dalla dott.ssa Totta: “Secondo un recente report, 
passiamo ogni giorno 6 ore e 58 minuti collegati 
a Internet, cioè oltre il 40% del tempo che stia-
mo svegli. Il tempo passato online è continuato 
a crescere per tutto il 2021 di circa 4 minuti al 
giorno, e perciò si stima che il numero totale del-
le ore che passeremo online nel 2022 è spaven-
tosamente enorme, ed è quantificato in 12,5 tri-
lioni di ore. Ovviamente le differenze sulla quan-
tità di tempo trascorsa online dipendono molto 
dalle aree geografiche del mondo: In Italia si 

rispetta la media mondiale, con 6,09 ore al gior-
no passate su internet. Quanto ai Social, questi 
occupano in media 2 ore e 27 minuti al giorno, 
cioè la fetta più importante dell’uso che faccia-
mo di Internet, vale a dire il 35% del totale”. 
“Ogni nostra attività – ha concluso la presidente 
D’Errico – è orientata a divulgazione e approfon-
dimento dei temi di carattere medico-scientifico, 
all’educazione, alla prevenzione sanitaria e al 
rispetto dell’ambiente che unitamente al motto 
che ho fortemente voluto con l’esecutivo, - ricer-
ca prevenzione cura dell’ambiente a tutela della 
salute - esprimere al meglio l’ obiettivo della no-
stra Mission: tutela del benessere dell’individuo. 
Sono fiduciosa che l’Ammi possa godere di una 
sempre maggiore e proficua collaborazione con 
le istituzioni e gli enti che trattano argomenti af-
fini ai nostri scopi associativi”.
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 Se non riesci a spiegarlo a un bambino di 6 anni, non l’hai capito nemmeno tu. (Albert Einstein)

È lunga e intensa la tradizione presepistica 
di Manfredonia. Per tanti aspetti il presepio 
rappresenta il cuore dei manfredoniani 
che per il Natale prende la forma della 
rappresentazione scenica della nascita di 
Gesù Bambino. Le evoluzioni temporali 
hanno introdotto luminarie e attrazioni 
esotiche che pure hanno un appeal diffuso, 
ma è il Presepio a dare senso e sostanza 
al Natale. Manfredonia lo celebra con due 
mostre curate da due associazioni stori-
che cittadine: l’Associazione italiana amici 
del presepio e l’Associazione presepistica 
sipontina “Giuseppe Furio”. Sono allocate 
rispettivamente presso l’ormai ex LUC (La-
boratorio urbano culturale) e la Sala “Anna 
Castigliego” accanto alla chiesa Stella Ma-
ris. Sono parte caratterizzante la tradizione 
natalizia sipontina e sono meta di folle di 
visitatori. Oltre una ventina per mostra le 
opere presentate frutto dell’ingegno e della 

laboriosità di persone, uomini e 
donne, di varia età, che per gran 
parte dell’anno dedicano del loro 
tempo libero a ideare e costru-
ire quell’immaginifica rappre-
sentazione di un evento che ha 
impresso al mondo una visione 
della vita più consona alla natura 
umana. Fra i presepisti tradizio-
nali, moltissimi i giovani che si 
dedicano a quella specifica arte 
che apprendono nei corsi che le 
due associazioni tengono nelle ri-
spettive sedi. Si insegna non solo 
quella che è la composizione sce-
nica del presepio, ma anche lo studio e la 
fattura dei materiali utilizzati per realizzare 
l’ambientazione della nascita del Bambino 
Gesù e la variegata umanità che si muove 
intorno. Non ultimi gli animali, con le pe-
corelle in evidenza ma non mancano an-
che i pennuti da cortile. La configurazione 
dell’evento si perde nei più remoti ambiti 

del tempo. I primi esempi provengono dal-
la tradizione tardo antica e medievale; ne 
parlano gli evangelisti Matteo e Luca; una 
raffigurazione risalente al terzo secolo del-
la Vergine con Gesù Bambino si trova nelle 
Catacombe di Priscilla a Roma. A concepir-
lo nella concezione realistica poi diffusasi 
in tutto il mondo, è stato san Francesco e 

Giotto ne ha dato la consacrazione artistica 
nella Cappella degli Scrovegni di Padova. Al 
santuario di San Matteo presso San Marco 
in Lamis un grande presepio fa bella mostra 
di sé in pianta stabile tutto l’anno. Rinoma-
te le ricostruzioni artistiche settecentesche 
di Napoli. Ma di presepi, articolati e sempli-
ci, se ne allestiscono nelle chiese e in casa. 
Sono creazioni che vanno al di là della te-
stimonianza di fede per assumere il valore 
di una cerimonia che si rinnova di anno in 
anno. I vari “pezzi” di varia altezza, sono in 
gran parte realizzati a mano secondo l’alle-
stimento scelto. Ma c’è anche un fiorente 
mercato che vende figure del presepe a 10 
euro a centimetro. Ci sono presepi che si ri-
fanno ad una ambientazione antica, con pa-
esaggi e figure che richiamano l’epoca della 
nascita di Gesù, ma ci sono anche ambien-
tazioni per così dire moderne. Un autore ha 
sceneggiato il presepe con un barcone di 
migranti che naviga verso la Grotta di Bet-
lemme seguendo la Stella cometa.

È IL PRESEPE CHE FA IL NATALE
di Michele Apollonio
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La Ronde della Sperlonga è sicuramente una delle 
classiche più ambite del circuito nazionale dei rally. Il 
paesaggio in cui svolgono le prove si trova a due passi 
da Terracina, sulle rive del lago di Fondi, nel pontino, 
non lontano dalla Capitale. Il pilota sipontino, Giusep-
pe Bergantino, finalmente quest’anno, nelle prove del 
9 e 10 dicembre, con delle prestazioni eccellenti è ri-
uscito ad imporsi sulla qualificata concorrenza. Al suo 
fianco Alfredo Tarquinio, esperto navigatore foggiano. 
Soddisfazione per la scuderia foggiana New Jolly Mo-
tors, a cui appartiene l’equipaggio. La gara si è pre-
sentata piena di insidie, la pioggia battente durante 
tutto il percorso ha esaltato la performance del pilo-
ta sipontino. A bordo della Skoda Fabia R5, Giuseppe 
Bergantino e Alfredo Tarquinio hanno condotto una 
gara perfetta, tutta all’attacco dominando la classicis-
sima “Magliana”. Quattro prove speciali, impeccabili 
prendendo la testa della classifica sin dalla prima delle 
quattro prove speciali in programma sul tratto “Ma-
gliana” per poi imporsi in tutte, con un tempo totale 
di 27’37.8. Dopo i buoni piazzamenti degli anni pre-
cedenti ed il secondo posto, per una manciata di de-
cimi, dello scorso anno, finalmente il pilota sipontino 
è riuscito a mettere la firma sul prestigioso albo d’oro 
di Sperlonga. La vittoria pontina non è stata isolata nel 
2022, è arrivata dopo le importanti affermazioni al 
Rally Costa del Gargano, alla 28a edizione del Rally Cit-
tà di Casarano in aprile, e al Rally Porta del Gargano a 
novembre. Il bilancio di Giuseppe Bergantino: “E’ sta-

ta un’annata fantastica. Abbiamo vinto quattro gare 
su sei. Un po’ di sfortuna e qualche foratura ci hanno 
tolto la possibilità di vincere la Coppa Italia. Nel com-
plesso con il mio navigatore, Mirko Di Vincenzo, siamo 
molto soddisfatti”.

Il Circolo Tennis Manfredonia, che ha i suoi impian-
ti in Località Garzia, dopo essersi distinto nel corso 
dell’anno raggiungendo traguardi importanti riguar-
danti l’attività agonistica, ha deciso di compiere un 
ulteriore passo in avanti. Dopo aver organizzato 
tornei individuali di alto livello ed affrontato il cam-
pionato a squadre di serie C maschile e femminile, 
sfiorando in entrambi i percorsi una storica qualifi-
cazione in serie B, ha realizzato la copertura di due 
campi in cemento con una struttura pressostatica. 
Questo sforzo economico del Circolo Tennis ha il 
chiaro obiettivo di estendere l’attività della scuola 
tennis guidata dalla Maestra nazionale, Alessandra 
Piccoli, e di intensificare il lavoro dei ragazzi che si 
approcciano a questo meraviglioso sport per miglio-
rarsi e per seguire una programmazione di carattere 
agonistico. Nel periodo dei campionati a squadre 
vengono ospitati giocatori di livello internaziona-
le come il belga Loic Cloes, attualmente tra i primi 
900 giocatori della classifica di singolare ATP e tra i 
primi 600 della classifica di doppio e la svedese Juli-
ta Saner, che vanta gli stessi risultati nella classifica 
WTA. Tra le giovani promesse “di casa” annovera le 
due giovanissime Paola De Luca e Blanca Tedeschi 
e il promettente Flavio Falcone. I campi coperti sa-
ranno a disposizione in alcune fasce orarie anche 
per chi vorrà godersi due tiri sotto la pioggia ed il 
freddo dell’inverno. Interessante anche l’abbinamento del 
tennis alla disciplina del momento, il Padel. Il Circolo Tennis 
per favorire l’affinità tra le due discipline, si è dotata un nuo-
vissimo campo di Padel e dalla nuova stagione saranno or-
ganizzate competizioni agonistiche federali di singolare e di 
gare a squadre. “Una splendida opportunità per tutti noi che 
amiamo questo sport per promuovere ancora di più l’attività 
di base ed agonistica. Saremmo felici di vedere sempre più 
gente con la racchetta in mano ed a gremire gli spalti per so-
stenere i nostri colori nei campionati a squadre che si terran-
no in primavera”, ha riferito il giovane DS, Gianluca Piccoli.

Giuseppe Bergantino si aggiudica la “Ronde di Sperlonga”
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La società sportiva Gargano Sailing Team in collaborazione con il 
Centro Velico Gargano di Manfredonia, daranno vita i prossimi 
27 e 28 dicembre ad un altro evento originale: la Regata sot-
to l’Albero. Un appuntamento che vedrà giovani velisti sfidarsi 
nelle acque del golfo di Manfredonia addobbando le proprie 
imbarcazioni con decori natalizi e travestendosi da Babbo Na-
tale e Befane. Un modo per vivere il mare in uno dei mesi più 
freddi dell’anno. Sarà la straordinaria passione dei giovani velisti 
a riscaldare gli animi e a rendere questa regata natalizia magica. 


